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Sintesi  
L’articolo esamina in modo organico e sistemico le funzioni ed attività di polizia stradale svolte dalla 

Polizia penitenziaria in Italia, analizzandone il fondamento normativo, l’evoluzione storica, le modalità 

operative e le principali criticità. L’analisi integra profili giuridici, prassi applicative e aspetti 

organizzativi, evidenziando come tale funzione possa contribuire all’efficienza dei servizi penitenziari e alla 

sicurezza interna ed esterna degli istituti. L’analisi si inserisce nella prospettiva di una valorizzazione della 

competenza, sostenuta dall’impiego di strumenti tecnologici avanzati e dallo sviluppo di percorsi formativi 

in linea con le esigenze di una sicurezza moderna, integrata, operativa ed interforze. 

 

Abstract  
The article provides an integrated and systematic examination of the traffic policing functions and 

activities carried out by the Italian Penitentiary Police, analysing their legal basis, historical evolution, 

operational methods, and main critical issues. The analysis combines legal aspects, practical applications, 

and organisational considerations, highlighting how this function can contribute to the efficiency of 

penitentiary services and to the internal and external security of correctional facilities. It is framed within 

the perspective of enhancing institutional competence through the use of advanced technological tools and 

the development of training programmes consistent with the needs of a modern, integrated, operational, 

and inter-agency security framework. 
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1. Introduzione 

La Polizia penitenziaria, sintesi di legalità e speranza, rappresenta un presidio silenzioso e 

continuo dello Stato, impegnato a garantire sicurezza e tutele in ambiti molteplici e complessi di 
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competenza. Il presente contributo analizza in ottica giuridico applicativa le funzioni di polizia 

stradale attribuite alla Polizia penitenziaria, mettendone in evidenza il valore strategico 

nell’ecosistema della pubblica sicurezza nelle sue funzioni più nobili: garantire l’osservanza della 

legge e custodire la dignità della persona anche nel momento più duro, quello della pena1. Il motto 

che la contraddistingue, «Despondere spem munus nostrum», ovvero garantire la speranza, esprime 

un’identità professionale che si è affinata con il tempo e si fonda ad oggi più che mai su di una 

scelta consapevole quella di servire lo Stato nel suo volto più umano2. L’obiettivo in questi termini 

è quello di esaminare il ruolo strategico della Polizia penitenziaria nelle attività di polizia stradale, 

una funzione che si colloca al crocevia tra sicurezza interna ed esterna agli istituti penitenziaria e 

di prevenzione sul territorio. Giova precisare che oltre a garantire l’ordine e la sicurezza all’interno 

degli istituti penitenziari, la Polizia penitenziaria si occupa di numerose attività istituzionali quali 

traduzioni e piantonamenti dei detenuti o internati3, sorveglianza di plessi istituzionali e controllo 

delle aree sensibili di pertinenza agli istituti penitenziari. In questo contesto, la funzione di polizia 

stradale, formalmente e normativamente riconosciuta dal Codice della Strada4, diventa un 

efficace strumento di protezione del perimetro esterno, di supporto all’attività giudiziaria e di 

rafforzamento della pubblica sicurezza. Pertanto nel corso della disamina, si analizzeranno i 

profili normativi, gli sviluppi tecnologici e le prospettive evolutive che hanno contraddistinto 

questa forza di polizia. In tale prospettiva, la collocazione sistemica della funzione di polizia 

stradale appare più correttamente inquadrabile nell’ambito delle attribuzioni di pubblica 

sicurezza, piuttosto che limitata alle tradizionali competenze di polizia amministrativa5, 

 
1 Sul tema per approfondire, M. RUOTOLO, Dignità in carcere, Editoriale scientifica S.r.l. Napoli, 2011, p. 11 

ss. 
2 In tal senso I, EVANGELISTA, Il prezzo dell’eccessivo coinvolgimento emotivo con i detenuti: il corpo di polizia 

penitenziaria a rischio di burnout in D.M. PAJARDI., Oltre a sorvegliare e punire. Esperienze e riflessioni di operatori su 

trattamento e cura in carcere., Giuffrè, Torino, 2008, p. 235 ss., precisa che la Polizia Penitenziaria garantisce la 

custodia delle persone sottoposte a misure precautelari o cautelari, dei condannati e degli internati, dando così 

esecuzione ai provvedimenti giurisdizionali limitativi della libertà personale. Tale attività comprende, oltre alla 

prevenzione delle evasioni, la verifica della validità formale del titolo detentivo, l’identificazione e immatricolazione 

al primo ingresso, l’applicazione di eventuali prescrizioni (es. isolamento giudiziario), l’assegnazione dei detenuti 

anche in base alla loro appartenenza ad associazioni criminali, nonché la dismissione in caso di espiazione pena o 

concessione di misura alternativa. La detenzione comporta inoltre forme ulteriori di limitazione, come la vigilanza 

sui colloqui, sulla corrispondenza, sulle comunicazioni telefoniche e sui pacchi ricevuti, nel rispetto dei diritti 

riconosciuti., cfr., A. DIDDI, Manuale di diritto penitenziario, Pacini Giuridica, Pisa, 2019, p. 45 ss. 
3 V. LAMONACA, Art. 42-bis Traduzioni, in G. RUSSO, S. CONSOLO, Codice Penitenziario Commentato, V 

Edizione, Laurus Baruffo, Firenze, 2023, p. 325 ss. A riguardo, il legislatore è intervenuto sull’Ordinamento 

Penitenziario con la legge n. 356/1992, introducendo l’art. 42-bis e modificando l’art. 42, che originariamente 

disciplinava congiuntamente trasferimenti e traduzioni. A differenza del servizio di piantonamento, già attribuito 

alla Polizia Penitenziaria a partire dal 1991 (circ. DAP 08-11-1991, n. 3319/5769), le traduzioni sono state 

definitivamente trasferite all’Amministrazione penitenziaria dall’Arma dei Carabinieri solo nel 1996. 
4 V., d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 - G.U. 18 maggio 1992, art. 12 f-bis. 
5 Ricostruendo le varie posizioni della dottrina e analizzando il quadro normativo, si veda F. FRACCHIA, 

Polizia amministrativa, in Enciclopedia del diritto, vol. I tematici III, Giuffrè, Milano, 2022, p. 891 ss., secondo cui 

la funzione di polizia stradale si inquadra tradizionalmente nell’ambito della polizia amministrativa, comprendendo 
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prevalentemente orientate al controllo autorizzativo e alla verifica del possesso della 

documentazione prescritta. Tali controlli, infatti, non si esauriscono nella mera vigilanza 

amministrativa, ma assumono una valenza più ampia, consentendo sul territorio attività di 

prevenzione e contrasto finalizzate all’identificazione di soggetti in contesti di particolare 

rilevanza per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

2. Inquadramento della Polizia penitenziaria. 

Per comprendere appieno il ruolo attuale della Polizia penitenziaria nell’ambito dei servizi di 

polizia stradale, è necessario ripercorrere le tappe fondamentali che ne hanno definito l’identità 

giuridica. Due normative, in particolare, si pongono come cardini evolutivi: la legge n. 121 del 

1981, che ha riformato il sistema di pubblica sicurezza6, e la legge n. 395 del 1990, che ha istituito 

il Corpo di Polizia penitenziaria. La legge 121/1981 ha rappresentato un momento di svolta per 

l’ordinamento delle forze di polizia italiane, introducendo una visione unitaria e civile della 

sicurezza pubblica7. Tale riforma ha superato la logica della compartimentazione, promuovendo 

la collaborazione interforze e attribuendo un rilievo crescente alle polizie a ordinamento civile, 

portando alla cosiddetta civilizzazione delle forze di polizia8. In questa cornice si è aperta la strada 

per la successiva smilitarizzazione della Polizia penitenziaria, avvenuta con la legge 395/19909. 

Quest’ultima ha formalmente istituito il Corpo di Polizia penitenziaria come forza di polizia civile, 

incardinata nel Ministero della Giustizia e dotata di autonomia funzionale e operativa10. Difatti 

l’articolo 5 della legge 395/1990 definisce i compiti istituzionali del Corpo, che ricomprendono 

 
funzioni essenziali per l’organizzazione e la conservazione del corpo sociale e per il mantenimento della democrazia, 

tra cui rientrano difesa, ordine e sicurezza pubblica e la polizia amministrativa. 
6 A proposito si veda M. DI GIORGIO, Differenti prospettive: poliziotti e Pubblica Sicurezza dopo l’Unità nelle 

pagine del "Manuale del Funzionario di Sicurezza Pubblica e di Polizia Giudiziaria" e de "La Guardia di Pubblica 

Sicurezza", in Quaderno dell’Ufficio Storico della Polizia di Stato, Roma, 2007 p. 3 ss. 
7 G. TROMBETTA, L’attività negoziale di pubblica sicurezza: i patti per la sicurezza in A. IANNUZZI, Manuale breve 

di pubblica sicurezza, si consideri, che le funzioni di pubblica sicurezza, finalizzate alla tutela dei beni giuridici 

fondamentali dell’ordinamento, rappresentano un attributo irrinunciabile dello Stato moderno, quale titolare del 

monopolio della forza legittima. Nella tradizione dottrinale francese, le amministrazioni preposte al mantenimento 

dell’ordine pubblico sono qualificate come administrations régaliennes, espressione diretta della sovranità statuale. In 

linea con il modello napoleonico, recepito dal legislatore italiano post-unitario, il Ministero dell’Interno si è affermato, 

almeno fino alla prima metà del Novecento, come amministrazione centrale di riferimento per il governo del Paese, 

caratterizzandosi per l’esercizio autoritativo delle funzioni di ordine pubblico. 
8 Per approfondire a riguardo, F. ANGELI, La polizia di Stato a trent'anni dalla legge di riforma, Franco Angeli 

Edizioni, Milano, 2014, p. 26 ss., le rivendicazioni sociali si sommano a quelle studentesche, e la polizia si trova 

impreparata alla protesta di massa. Si accentua il peso dei reparti “celeri” poi “mobili”, cfr. v. E. DI FRANCESCO, Un 

commissario scomodo, Sandro Teti Editore, Milano, 2009, p. 3 ss., fino alla riforma del 1981, la polizia fu spesso di 

fatto “militare”, e ciò lasciò un’impronta nelle modalità operative e nella mentalità. Non sorprende che tra le più 

ricorrenti critiche ci sia la scarsa apertura alla società e la logica “verticistica” della catena di comando. 
9 Sul tema, F.S. FORTUNA, Operatori penitenziari e legge di riforma: i protagonisti dell’ideologia penitenziaria, 

Crimine e devianza FrancoAngeli, Milano, 1985, p. 26 ss. 
10 Per un approccio più storico sul punto cfr., F. D’EPISCOPO, La giustizia della letteratura, Sabatia Editrice, 

Avellino, 2008, p. 54 ss. 
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l’esecuzione dei provvedimenti restrittivi della libertà personale, la custodia e la sorveglianza dei 

detenuti, le attività di osservazione e di trattamento rieducativo dei detenuti e degli internati, la 

sicurezza interna ed esterna degli istituti penitenziari, il servizio di traduzione e piantonamento, 

nonché la collaborazione con l’autorità giudiziaria.11. Già da questa definizione si evince 

un’evoluzione sostanziale del ruolo della Polizia penitenziaria, sempre più orientato verso una 

funzione integrata nella sicurezza pubblica generale. La legge 395/1990 ha segnato anche la fine 

del Corpo degli Agenti di Custodia12 e la nascita di una nuova figura professionale: quella 

dell’agente penitenziario, formato, qualificato e legittimato a intervenire non solo nel contesto 

carcerario, ma anche sul territorio13. Questa trasformazione ha avuto riflessi significativi sulla 

percezione e sull’operatività, che ha progressivamente assunto competenze in ambiti ulteriori 

rispetto alla mera vigilanza intramuraria14. 

3. L’inclusione della Polizia penitenziaria nel novero dei soggetti chiamati ad espletare i servizi di 

polizia stradale. 

L’attività di polizia stradale è disciplinata nella sua essenza primaria dagli articoli 11 e 12 del 

Codice della Strada15, che individuano in modo preciso i compiti e i soggetti preposti allo 

svolgimento di tali funzioni. L’articolo 11 elenca le attività che costituiscono servizio di polizia 

stradale, mentre l’articolo 12 individua gli organi legittimati a svolgerle. Tra questi, dalla novella 

normativa del 200316, figura espressamente anche il personale del «Corpo di Polizia 

 
11 Amplius, sul punto S. ARDITA., L. DEGL’INNOCENTI, F. FALDI, Diritto Penitenziario, quinta edizione, 

Laurus Robuffo, Firenze, 2024 p. 44 ss. 
12 Per una ricostruzione di tale percorso nel 1890 fu istituito per garantire la sorveglianza e la custodia dei 

detenuti all’interno delle carceri giudiziarie centrali, delle loro sedi distaccate e degli istituti mandamentali, nonché 

per vigilare sui condannati reclusi negli stabilimenti penali o impiegati in attività lavorative all’aperto e sui minori 

ospitati nei riformatori governativi, v. art. 1, R.D. del 6 luglio 1890 n. 7011, così recita: “al personale di custodia può 

essere, in via eccezionale, affidata la sorveglianza esterna degli Stabilimenti suddetti”, in precedenza cfr., Legge 23 giugno 

1873, n. 1404 (serie 2) “Riordinamento del Personale di Custodia delle Carceri e dei Luoghi di Pena”, che emanò il 

Regolamento 27 luglio 1873 “Pel corpo delle guardie carcerarie”, si osservi in proposito, A. PARENTE , In carcere da 

tremila anni: storia delle carceri italiane attraverso la rivisitazione delle antiche prigioni di Roma: “ex pluribus 

unum”, Editoriale Scientifica, Napoli, 2023, p. 74, nell’Italia preunitaria la vigilanza degli istituti di pena era 

demandata ad unità dei vari eserciti o agli organi di polizia in servizio nei vari Stati. 
13 In tal senso l’art. 2 comma 2, legge 15 dicembre 1990, n. 395, indica che il personale del disciolto Corpo degli 

agenti di custodia e quello del soppresso ruolo delle vigilatrici penitenziarie entrano a far parte del Corpo di Polizia 

Penitenziaria, secondo le modalità e in base alle norme di inquadramento indicate nella presente legge. 
14 In tal senso, per approfondire, va osservato che tale evoluzione rappresenta, a parere di chi scrive, 

un’opportunità mancata rispetto alle indicazioni contenute nella proposta di “legge Simeone” del 1996, la quale già 

evidenziava le carenze della legge del 1990, in particolare per quanto riguarda la mancata attribuzione di qualifiche 

di rilievo al personale direttivo. 
15 D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 
16 Per completezza la novella normativa introduce nella lettera f-bis, anche il Corpo forestale dello Stato, ad 

oggi confluito nell’Arma dei Carabinieri, v. d.lgs. n. 177 del 2016, emanato in attuazione della legge delega n. 124 del 

2015, ha previsto l’accorpamento del Corpo Forestale dello Stato nell’Arma dei Carabinieri, la più idonea ad assorbire 

il Corpo forestale dello Stato, perché aveva già specifiche competenze nei settori ambientale e agroalimentare, 

garantendo così la continuità operativa delle funzioni precedentemente svolte dal Corpo, cfr. Legge 36/2004, art. 1 
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Penitenziaria», cui è attribuita una competenza funzionale e sussidiaria, in relazione ai compiti 

istituzionali. Il riconoscimento normativo della funzione di polizia stradale in capo alla Polizia 

penitenziaria ha rappresentato un passaggio rilevante nella sua evoluzione, che dà forza di 

custodia in senso stretto, si configura sempre più come forza di polizia a pieno titolo, inserita nel 

sistema integrato di pubblica sicurezza. L’articolo 12, comma 1, lett. f-bis, prevede infatti che gli 

operatori della Polizia penitenziaria possano esercitare funzioni di polizia stradale quando esse 

risultino strumentali ai propri compiti di istituto. Per «compiti di istituto» non devono intendersi 

esclusivamente quelli individuabili ai sensi dell’art. 5 della legge n. 395/1990, ma anche quelli 

connessi, per loro natura, alle funzioni istituzionali di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria 

nonché di agenti e sostituti ufficiali di pubblica sicurezza, proprie delle forze di polizia. La 

legislazione vigente riconosce dunque alla Polizia penitenziaria una competenza in materia non 

principale17 o esclusiva, ma pienamente legittimata e coerente con la sua missione. In particolare, 

l’articolo 201, comma 1-bis, del Codice della Strada introduce una deroga all’obbligo di 

contestazione immediata delle violazioni, proprio in favore del personale di polizia impegnato in 

servizi che rendano impossibile la contestazione immediata delle infrazioni al codice della strada, 

come d’altronde quelli svolti durante i servizi di traduzione e trasferimento dei detenuti18. Questa 

previsione funge da vera e propria “clausola di salvaguardia”, tutelando l’operatore da possibili 

responsabilità disciplinari o giuridiche, comprese quelle di natura erariale, che potrebbero 

derivare dall’annullamento di un verbale per violazioni non contestate immediatamente. Essa, 

inoltre, esclude il rischio di configurare un’omissione di atti d’ufficio qualora non si proceda tout 

court alla contestazione immediata, chiarendo al contempo il nesso funzionale tra l’attività 

 
“Forza di polizia dello Stato ad ordinamento civile” specializzata nella difesa del patrimonio agroforestale e nella 

tutela dell’ambiente, del paesaggio e dell’ecosistema, cfr. d.lgs. recante disposizioni in materia di razionalizzazione 

delle funzioni di polizia e assorbimento del corpo forestale dello stato ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera а), della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, si rinvia a S. GIUSTI, A. 

LOCATELLI, L’Europa sicura: Le politiche di sicurezza dell’Unione Europea, Egea, 2021, p. 30 ss., cfr., T. TESSARO, S. 

PIOVESAN, La riforma Madia del procedimento amministrativo, Maggioli Editore, 2015, p. 41 ss. 
17 Ai sensi dell’art. 12 del Codice della Strada, le funzioni di polizia stradale spettano, in via principale, alla 

specialità della Polizia Stradale della Polizia di Stato. Tale disposizione va letta in combinato disposto con l’art. 1 

C.d.S., che individua quale compito primario dello Stato quello di garantire la sicurezza della circolazione. Ne 

consegue la necessità di una specialità di polizia dedicata in via prioritaria alle attività connesse alla sicurezza 

stradale, assicurando un presidio costante, in particolare lungo le autostrade, ove il rischio di incidenti è più elevato 

e le situazioni di pericolo richiedono un’attività continua e permanente di prevenzione e intervento. 
18 In tal senso, Trib. civ. Roma, sent. 27 gennaio 2010, n. 2515, il giudice di pace può ritenere giustificata la 

mancata contestazione immediata di una violazione del Codice della Strada qualora emerga, dalle circostanze 

concrete, che gli agenti fossero impegnati nella regolamentazione del traffico in un’area ad alta intensità veicolare e 

in orario di punta, tale da rendere oggettivamente impossibile fermare il veicolo in condizioni di sicurezza. In tali 

casi, anche una motivazione sintetica della mancata contestazione può considerarsi sufficiente, purché non 

meramente apparente o contraddittoria. Tuttavia, si sottolinea che, qualora l’amministrazione si costituisca nel 

giudizio di opposizione, essa è comunque tenuta a fornire un’adeguata giustificazione dell’impossibilità concreta di 

procedere alla contestazione immediata. 



 

queste istituzioni 3/2025 ISSN 1121-3353 195 
queste istituzioni 1/2021 

primaria e l’esercizio del controllo su strada19. In tal modo, la regola generale, sancita dagli artt. 

200 e 201 C.d.S., è quella della contestazione immediata della violazione, con una deroga 

consentita nei casi previsti dalla vigente normativa. Tra le ipotesi contemplate rientra, ai sensi 

dell’art. 201, comma 1-bis20, la situazione in cui l’intervento risulti incompatibile con i compiti 

d’istituto21 in corso di espletamento; a ciò si aggiunge quanto previsto dal comma 1-ter, secondo 

cui, nei casi diversi da quelli indicati nel comma 1-bis, la mancata contestazione immediata deve 

essere espressamente motivata nel verbale, motivazione che, in caso di opposizione, potrà essere 

valutata dal giudice di merito anche in relazione alla natura e alle modalità dell’infrazione 

accertata. Per la Polizia penitenziaria, l’esecuzione di servizi penitenziari, quali la traduzione di 

detenuti, le scorte di autorità o altri compiti di elevata complessità e priorità, costituisce una 

circostanza idonea a giustificare la contestazione differita, in quanto prevalgono esigenze di 

sicurezza e continuità operativa proprie della missione istituzionale della forza di polizia. 

4. Il contenuto dei servizi di polizia stradale. 

L’articolo 11 del Codice della Strada rappresenta il punto di riferimento fondamentale per 

l’individuazione delle attività che rientrano nella nozione di polizia stradale. Esso elenca una serie 

di servizi che, seppur eterogenei, concorrono tutti al medesimo fine: garantire la sicurezza della 

 
19 A tal proposito, ai sensi dell’art. 328, comma 1, del Cod. Pen., è stato chiarito che il reato si consuma nel 

momento stesso in cui l’agente rifiuta o omette di compiere un atto dovuto, indipendentemente dal fatto che 

l’infrazione sia poi sanzionata da un altro pubblico ufficiale. Tale principio è stato ribadito nella sentenza della Corte 

di Cassazione, Sezione VI Penale, 1° ottobre 2007, n. 35837, ove la stessa si è espressa in merito all’obbligo di 

intervento sanzionatorio, stabilendo che l’omessa contestazione di una violazione da parte di un agente di polizia 

stradale può configurare il reato di omissione di atti d’ufficio. 
20 Ed invero il medesimo articolo recita: “Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la 

contestazione immediata non è necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di 

cui al comma 1: a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità; b) attraversamento di un 

incrocio con il semaforo indicante la luce rossa; c) sorpasso vietato; d) accertamento della violazione in assenza del 

trasgressore e del proprietario del veicolo; e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di 

rilevamento direttamente gestiti dagli organi di Polizia stradale [omissis]; f) accertamento effettuato con i dispositivi 

di cui all’ articolo 4 del D.L. 20 giugno 2002, n. 121 , convertito, con modificazioni, dalla L. 1 agosto 2002, n. 168 , e 

successive modificazioni; g) rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri storici, alle zone a traffico 

limitato, alle aree pedonali, o della circolazione sulle corsie [omissis]. 
21 In tal senso la recente Cass. civ., sez. 2, n. 37855/2022, giova precisare che la Corte di Cassazione in diverse 

pronunce ha ribadito che la “contestazione immediata imposta dall’art.201 C.d.S. ha un rilievo essenziale per la 

correttezza del procedimento sanzionatorio e svolge funzione strumentale alla piena esplicazione del diritto di difesa 

del trasgressore. cfr. Cass. civ., sez. 4, 14 ottobre 2013, n. 23222, Le ipotesi previste dall’art. 201, comma 1-bis, C.d.S. 

costituiscono casi tipizzati di esclusione legale dell’obbligo di contestazione immediata. In tali circostanze, non è 

riconosciuto alcun margine di valutazione al giudice circa la possibilità di procedere alla contestazione immediata e 

l’indicazione, nel verbale, del verificarsi di una di queste ipotesi è di per sé sufficiente, senza necessità di ulteriori 

motivazioni. 
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circolazione22, prevenire incidenti23, assicurare il rispetto delle regole e tutelare l’incolumità degli 

utenti della strada. Tra i compiti attribuiti agli organi di polizia stradale si annoverano: la 

prevenzione e l’accertamento delle violazioni in materia di circolazione; la rilevazione degli 

incidenti stradali; la regolazione del traffico; la scorta per la sicurezza della circolazione; la tutela 

e il controllo sull’uso della strada; il concorso nel soccorso automobilistico e stradale; l’eventuale 

supporto tecnico alla rilevazione e analisi del traffico24. Non a caso, la riforma del 2003 non ha 

introdotto nuove funzioni per la Polizia penitenziaria, ma ha piuttosto confermato e chiarito 

competenze già implicitamente riconosciute dall’art. 57 c.p.p. Prima di tale intervento normativo, 

infatti, il Corpo, pur rientrando tra quelli titolati ad accertare violazioni e rilevare incidenti in 

qualità di agenti o ufficiali di polizia giudiziaria, non era legittimato a regolare il traffico o a 

svolgere servizi di scorta. La norma ha quindi colmato questa lacuna, stabilendo che tali attività 

possano essere esercitate dalla Polizia penitenziaria esclusivamente nell’ambito dei servizi 

connessi alle proprie specifiche competenze. Tali funzioni, pur essendo ricondotte a un unico 

ambito, richiedono competenze differenziate e una formazione adeguata, tanto sul piano tecnico 

quanto su quello giuridico. La distinzione tra funzioni preventive e repressive riflette la duplice 

natura dell’intervento: da un lato vi è un’attività di presidio e monitoraggio del territorio con 

finalità deterrenti e dissuasive, dall’altro una funzione sanzionatoria e, nei casi più gravi, 

repressiva, in caso di reati o condotte pericolose25. Particolarmente significativo è l’ampliamento 

della portata concettuale della violazione in materia di circolazione, che include oggi non solo gli 

illeciti amministrativi che sono largamente prevalenti, ma anche quelli penali, come l’omicidio 

 
22 G. PROTOSPATARO, Riforma CDS 2024. Approfondimento, in riferimento gli articoli 1 e 140 del Codice della 

Strada rappresentano i principi generali cui si ispira l’intera normativa sulla circolazione stradale. In particolare, 

l’art. 1 individua la sicurezza delle persone, la tutela dell’ambiente e l’efficienza della circolazione come finalità 

primarie della disciplina codicistica; l’art. 140, invece, stabilisce che chiunque si trovi alla guida di un veicolo deve 

comportarsi in modo da non costituire pericolo o intralcio per la circolazione, improntando la propria condotta a 

diligenza e prudenza. Tali principi informano l’attività sia degli utenti della strada sia degli organi preposti al 

controllo e alla prevenzione delle violazioni.  
23 Secondo i dati statistici ISTAT nel 2023, in Italia si sono registrati 166.525 incidenti stradali, con un bilancio 

di 3.039 vittime e 224.634 feriti. Rispetto al 2022, si rileva un lieve incremento nel numero di sinistri (+0,4%) e di 

persone ferite (+0,5%), mentre il numero dei decessi è diminuito del 3,8%. Tuttavia, confrontando i dati con il 2019, 

emerge una flessione più marcata: gli incidenti risultano in calo del 3,3%, le vittime del 4,2% e i feriti del 6,9%. 
24 G. BUFFONE, Circolazione Stradale danni e responsabilità. Volume Primo, Cedam, Padova, 2012, p. 43 ss., 

cfr., tra gli altri, R. MAZZON, La responsabilità civile nella circolazione stradale, Key Editore, Milano, 2017, p. 45 ss. 

questo aspetto è cruciale per garantire trasparenza e accesso ai dati necessari per il risarcimento e per la risoluzione 

delle dispute derivanti dagli incidenti. 
24 Cfr. S. MARANI Codice della strada, schemi operativi, approfondimenti e formulario, Cedam, Padova, 2012, p. 

112, sono esclusi quelli dovuti a lavori, per i quali la segnalazione è responsabilità dell’impresa esecutrice o dell’ente 

proprietario della strada. 
25 In tema di opposizione a verbale di accertamento per violazioni al Codice della strada, la legittimazione 

passiva può competere sia all’Amministrazione cui appartiene il Corpo accertatore (ad es. il Ministero della Giustizia 

per la Polizia Penitenziaria), sia al Ministero dell’Interno, titolare di funzioni di coordinamento ex art. 11 C.d.S. 

Qualora sia evocata in giudizio la Prefettura, priva di legittimazione processuale in relazione alla sola sanzione 

pecuniaria, l’eventuale costituzione del Ministero legittimato sana il vizio, valendo come ratifica della difesa 

compiuta dall’ufficio periferico, sul punto cfr. Cass. civ., sez. 1, 14 febbraio 2006, n. 3144. 
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stradale o guida sotto l’influenza dell’alcool26. La distinzione tra i reati previsti dal Codice della 

Strada e quelli commessi mediante veicoli ma disciplinati dal Codice penale evidenzia l’ampiezza 

e la complessità dell’ambito operativo in cui si trova ad agire l’operatore di polizia stradale27. 

Anche la rilevazione degli incidenti, spesso erroneamente considerata un’attività meramente 

tecnica, ha in realtà una valenza giuridica elevatissima28. Essa si concretizza nella redazione di 

atti pubblici, talvolta destinati ad assumere rilievo processuale sia in sede civile che penale29. 

L’operatore di polizia stradale è dunque chiamato a osservare e documentare con precisione e 

imparzialità lo stato dei luoghi, delle persone e dei veicoli coinvolti, assumendo una funzione di 

garanzia che si estende ben oltre la fase amministrativa30. Le restanti attività previste 

dall’articolo 11 quali la regolazione del traffico, la scorta, il controllo delle infrastrutture, il 

supporto al soccorso automobilistico, contribuiscono a costruire un sistema di sicurezza dinamico, 

reattivo e multifunzione31. Esse non si esauriscono nell’adempimento di un compito burocratico, 

ma rappresentano il tassello operativo di un’architettura normativa volta a presidiare lo spazio 

pubblico32. In questo contesto, la Polizia penitenziaria può e deve operare come soggetto 

 
26 I commi 9-ter e 9-quater sono stati aggiunti dall’art. 1, comma 1, lettera a) della L. 25 novembre 2024, n. 

177, per un approfondimento sul punto, U. TERRACCIANO, A. GIRELLA, Prontuario delle indagini di polizia giudiziaria 

nei reati stradali, Sapidata S.p.A., San Marino, 2018, p. 110 ss. 
27 È utile precisare per una migliore comprensione che i reati propri della circolazione stradale, sono 

espressamente tipizzati dal Codice della Strada, quali ad esempio il gareggiare in velocità tra veicoli (art. 9-ter C.d.S.), 

la contraffazione o alterazione della targa (art. 100, co. 11 C.d.S.), la guida sotto l’influenza dell’alcool (art. 186 C.d.S.) 

o guida dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti (art. 187 C.d.S.), nonché l’omissione di soccorso in caso di incidente 

stradale (art. 189 C.d.S.); mentre i reati comuni commessi mediante veicoli, la cui fattispecie è prevista dal Codice 

penale, sono l’omicidio stradale (art. 589-bis c.p.) e le lesioni personali stradali gravi o gravissime (art. 590-bis c.p.). 
28 S. GAMBACURTA, G. SCANDONE, La nuova disciplina della circolazione stradale, Giuffrè Editore, Milano, 2011, 

p. 121 ss., sul punto per un’analisi più approfondita cfr., fra gli altri, M. DUNI, Gli obblighi del pedone, in Riv. giur. 

circ. trasp., 1958, p. 4 ss. 
29 Per un approfondimento sui profili di responsabilità penale riconducibili ai reati previsti dagli articoli 589-

bis e 590-bis del Codice penale, si rinvia a, PADOVANI T., Diritto penale XII, Giuffrè, Milano, 2019 p. 102 ss. 
30 G. PROTOSPATARO, Prontuario dell’infortunistica stradale, Egaf, Forlì, 2024, p. 2., cfr., per approfondimenti 

sul punto V. G. PROTOSPATARO, Compiti di polizia stradale e coordinamento, InPratica Egaf, Forlì, 2021, p. 3. 
31 A. PERRONE, L'illecito nella circolazione stradale, Giappichelli, Torino, 2011, secondo la definizione 

contenuta nell’art. 3, comma 1, n. 9, del Codice della Strada, la circolazione comprende il movimento, la fermata e la 

sosta di pedoni, veicoli e animali sulla strada. Tale concetto non si limita al solo spostamento, ma include anche le 

fasi di arresto temporaneo o di sosta, così come ogni manovra finalizzata al transito, sul punto cfr. TRIDICO G., 

"Circolazione stradale", in Digesto delle discipline pubblicistiche, Volume III, UTET, Torino, 1989, p. 89 ss., la 

dottrina ha chiarito che la circolazione sussiste ogniqualvolta pedoni, animali o veicoli si muovano su una via 

pubblica con i propri mezzi di locomozione, indipendentemente dalle motivazioni del movimento, dalla sua durata o 

dalla sua ripetizione nel tempo, per una visione più ampia sul punto cfr. A. PIETRINI, Sicurezza stradale spiegata, In 

Pratica commento, Egaf, Forlì, 2023, p. 3., cfr. L. POTITO, Il nuovo Codice della strada e il regolamento - commentato: 

Edizione 2025, Collana Commentati. Italia, Casa Editrice La Tribuna, Milano, 2025, p. 67 ss. 
32 In materia di sanzioni amministrative, incluse quelle per violazioni al Codice della strada, non determina la 

nullità della contestazione la redazione della relata di notifica su foglio separato, purché allegato al verbale. La forma 

utilizzata non incide sulla validità dell’atto né pregiudica i diritti del destinatario, sul punto Cass. civ., sez. 4, ord. 27 

ottobre 2011, n. 22457, altresì è invalido, per difetto di specificità, il verbale notificato al trasgressore che indichi solo 

il tipo e la targa del veicolo e la norma violata, ma ometta data, ora e luogo del fatto, in violazione dell’art. 383 del 

d.P.R. 495/1992. Tali elementi non possono ritenersi sanati dalla loro presenza nel verbale notificato separatamente 

al proprietario, responsabile in solido, sul punto Cass. civ., sez. 2, 4 giugno 2010, n. 13733. 
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competente, qualora i servizi rientrino nel perimetro delle attività attribuitele sia per competenze 

istituzionali, sia per le funzioni proprie del ruolo, come chiaramente previsto dall’art. 12 del Codice 

della Strada. Quest’ultimo rappresenta l’indiscutibile perno normativo per la legittimazione delle 

funzioni di polizia stradale esercitate dalla Polizia penitenziaria. In tal senso la previsione 

contenuta alla lettera f-bis del comma 1, individua tra gli organi abilitati all’espletamento dei 

compiti elencati all’articolo 11, anche il personale del Corpo, purché in relazione ai compiti 

d’istituto. Questa formulazione normativa assume una portata determinante nella definizione del 

perimetro operativo: la Polizia penitenziaria può esercitare le funzioni di polizia stradale quando 

queste siano strumentali e funzionali allo svolgimento delle sue attività primarie, tra cui 

ovviamente rientrano il servizio di traduzione dei detenuti, il piantonamento ospedaliero, la 

sorveglianza dei plessi istituzionali e il controllo delle aree perimetrali degli istituti penitenziari. 

È importante rilevare che tale competenza non è da intendersi come meramente accessoria o 

eventuale. Al contrario, essa è coerente con l’impianto normativo che riconosce al Corpo una piena 

legittimazione ad agire anche fuori dall’ambito detentivo33, nella più ampia cornice della sicurezza 

pubblica34. In questo senso, il legislatore ha progressivamente ampliato le funzioni del Corpo, 

valorizzandone il contributo nella prevenzione e nella gestione di fenomeni critici connessi alla 

circolazione stradale e all’ordine pubblico35. La funzione di polizia stradale, come già ampiamente 

illustrato, quando espletata dalla Polizia penitenziaria, trova un importante complemento alla 

propria operatività nella deroga prevista dall’art. 201, comma 1-bis, lett. f-bis, del C.d.S. Tale 

disposizione esclude l’obbligo di immediata contestazione delle violazioni qualora l’intervento 

risulti incompatibile con i compiti d’istituto in corso di espletamento. Si tratta di una previsione 

che rafforza il riconoscimento della funzione stradale attribuita, consentendo di conciliare 

l’attività di accertamento delle infrazioni con le prioritarie esigenze di sicurezza e custodia proprie 

e preminenti dei servizi penitenziari. Tale disposizione, letta sistematicamente, configura una 

“clausola di salvaguardia” delle esigenze istituzionali della Polizia penitenziaria, sulle modalità 

ordinarie di accertamento. Tale impostazione è stata di recente avvalorata dalla Suprema Corte, 

 
33 Sul punto Cass. pen., sez. 1, 24 marzo 2005, n. 11709, gli appartenenti al corpo di pubblica sicurezza in 

servizio permanente sono tenuti, anche se liberi dal servizio, a svolgere funzioni di agenti o ufficiali di polizia 

giudiziaria, accertando reati e infrazioni amministrative. Il rifiuto di fornire le generalità a un agente di polizia che 

agisca in tale veste, seppur fuori servizio, configura il reato di cui all’art. 651 c.p.  
34 F. PICOZZI, Il sindaco nella sua veste di Autorità locale, ufficiale di pubblica sicurezza o nell’esercizio delle 

funzioni di ufficiale di Governo, in Rivista trim. della Scuola di Perfezionamento per le Forze di polizia, 1, 2018, p. 63 ss. 

Il diritto alla sicurezza nasce con il passaggio dallo Stato assoluto allo Stato di diritto. In passato era una prerogativa 

del sovrano per mantenere l’ordine; con l’Illuminismo diventa un diritto dei cittadini, come affermato dall’art. 12 

della Dichiarazione del 1789. In Italia, pur non essendo espressamente menzionato, la Costituzione lo presuppone 

come condizione essenziale per l’esercizio delle libertà fondamentali previste dagli artt. 2, 3, 13 e 41.  
35 Così in Cass. civ., sez. 1, 19 marzo 2004, n. 5558., l’attività di rilevazione delle infrazioni stradali ha natura 

officiosa e rientra nei servizi di polizia stradale ex art. 11 C.d.S., senza che possa pretendersi una sua subordinazione 

alla sola funzione preventiva o un’autorizzazione dell’ente proprietario della strada. Spetta infatti al Ministero 

dell’interno il coordinamento delle attività di prevenzione e accertamento delle violazioni, che non sono sindacabili 

in sede di opposizione a sanzioni. 
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la quale ha chiarito che l’espressione «in relazione ai compiti d’istituto» non si riferisce 

esclusivamente alle attività direttamente funzionali alla custodia in particolare come le traduzioni 

o trasferimenti dei detenuti, ma ricomprende qualsiasi altro servizio di polizia, per l’appunto 

anche servizi di addestramento ed esercitazione. Questi ultimi, pur non finalizzati in senso stretto 

alla vigilanza detentiva, rientrano tra le attività tipiche e necessarie per il funzionamento 

operativo di una forza di polizia. Ne deriva che, anche in tali circostanze, il personale è legittimato 

a svolgere accertamenti ad infrazioni del C.d.S. Inoltre, la validità della contestazione differita, ai 

sensi degli artt. 200 e 201 C.d.S., è stata ribadita nella medesima pronuncia: la contestazione 

immediata può avvenire anche oralmente, mentre la consegna del verbale può essere 

legittimamente differita per giustificati motivi, come la momentanea indisponibilità del modulo. 

Tale principio è fondato sulla distinzione tra le tre fasi autonome dell’accertamento: 

accertamento, verbalizzazione e notifica36. La decisione della Cassazione rafforza dunque 

l’orientamento secondo cui la Polizia penitenziaria può esercitare legittimamente funzioni di 

polizia stradale anche in assenza di un collegamento diretto con attività strettamente di 

traduzione o custodia, purché operi nell’alveo delle proprie competenze istituzionali. La 

pronuncia contribuisce così a consolidare la cornice giurisprudenziale di riferimento all’art. 12, 

comma 1, lett. f-bis C.d.S., confermando la validità degli accertamenti anche se svolti in contesti 

operativi secondari ma istituzionalmente previsti e riconosciuti37. 

5. L’organizzazione del servizio e le sue peculiarità per la Polizia Penitenziaria 

Il Servizio Centrale di Polizia Stradale, inquadrato nella Sezione Quarta, all’interno della 

Divisione II - Traduzioni, Piantonamenti e Centrale Operativa Nazionale38 della Direzione 

Generale del Personale, rappresenta una delle articolazioni di maggiore rilevanza39. Tale 

riconoscimento discende dalla complessità delle competenze attribuite alla Sezione e dall’impatto 

delle sue funzioni sull’organizzazione e sulla gestione della polizia stradale a livello nazionale. Ai 

sensi del c.d. “Provvedimento Ferrara”40, il Servizio Centrale di Polizia Stradale ha ricevuto una 

 
36 S. BEDESSI, Indagini e rilievi nei sinistri stradali. Gli errori più frequenti, come riconoscerli, come evitarli. 

Manuale ad uso di organi di polizia, legali e periti, Maggioli Editore, Rimini, 2013, p. 23. 
37 Cass. civ., sez. 2, n. 37855/2022, con l’ordinanza, la Corte di Cassazione ha rigettato il ricorso proposto contro 

una sentenza del Tribunale di Firenze che aveva confermato la legittimità di un verbale di contestazione elevato dalla 

Polizia penitenziaria per una serie di infrazioni al Codice della Strada. La vicenda trae origine da un accertamento 

operato da agenti della Polizia penitenziaria che, durante un incolonnamento autostradale in occasione di 

esercitazioni programmate, avevano rilevato diverse infrazioni tra cui percorrenza della corsia di emergenza senza 

segnali luminosi, mancato uso della cintura e uso del dispositivo cellulare alla guida. 
38 V. l’articolo 5, comma 3, lettera b) del decreto ministeriale, del Ministero della Giustizia, 2 marzo 2016, così 

come modificato dal decreto ministeriale 10 dicembre 2023, che individua tra gli Uffici della Direzione Generale del 

personale la Divisione II - Traduzioni, piantonamenti e Centrale Operativa Nazionale. 
39 Ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146. 
40 PCD Provvedimento del Capo del Dipartimento del 10 gennaio 2008. 
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specifica disciplina volta a definire gli ambiti di operatività e le modalità di espletamento dei 

servizi attribuiti alla Polizia penitenziaria, in coerenza con le modifiche normative introdotte dal 

legislatore nel 200341. In tal senso, il Servizio Centrale di Polizia Stradale, ad oggi, si occupa della 

gestione e notifica dei verbali su tutto il territorio nazionale, avvalendosi di sistemi informatizzati 

e di un servizio di postalizzazione per garantire l’efficienza e la celerità nelle comunicazioni. 

Contestualmente, ha il compito di coordinare le attività di polizia stradale svolte dalle sezioni 

periferiche, in particolare quelle presenti presso i Provveditorati Regionali, fornendo direttive 

operative e supporto formativo per garantire l’omogeneità del servizio. Parallelamente un 

ulteriore aspetto delle sue funzioni è certamente l’attività di verifica e controllo sull’applicazione 

delle disposizioni normative in materia di polizia stradale, al fine di assicurare il rispetto delle 

procedure e delle prescrizioni vigenti. In questo contesto, il Servizio mantiene rapporti costanti e 

diretti con le Autorità competenti, tra cui il Ministero dell’Interno42, i Giudici di Pace, le 

Prefetture e le altre Forze di Polizia, per la corretta gestione amministrativa dei verbali relativi 

alle violazioni del Codice della Strada. Oltre a ciò sul piano contabile, il Servizio provvede alla 

gestione dei pagamenti delle sanzioni amministrative, curando la contabilizzazione delle somme 

introitate attraverso il conto corrente postale dedicato. In particolare, si occupa di estrapolare i 

dati contabili per i successivi versamenti all’erario e di disporre eventuali restituzioni di importi 

versati in eccedenza, su disposizione del titolare del conto corrente o del suo delegato. Allo stesso 

tempo, il Servizio fornisce consulenza giuridica e tecnica alle articolazioni regionali per quanto 

riguarda l’attività istruttoria e la gestione delle procedure connesse alla proposizione di ricorsi. 

Infine ma non meno importante, il Servizio Centrale di Polizia Stradale intrattiene rapporti 

diretti con l’Ufficio del Capo Dipartimento - Ufficio IV Affari Legali, fornendo consulenza tecnica 

in materia di organizzazione e di gestione operativa del servizio, a beneficio delle Sezioni 

periferiche. Così facendo si realizza un costante aggiornamento delle prassi operative e un 

adeguato supporto giuridico e amministrativo, contribuendo all’efficienza complessiva del 

sistema della polizia stradale. A livello regionale, la Sezione di Polizia Stradale del PRAP/UST 

svolge un ruolo principale nella gestione delle attività connesse ai servizi di traduzione e 

 
41 Legge 1° agosto 2003, n. 214, che ha inciso sul decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada), 

modificandolo e in particolare introducendo all’art. 12 la lettera f-bis. 
42 Sul punto v. d.lgs. 31.3.1998 n. 112, cfr. sentenza della Corte costituzionale n. 428/2004, la quale 

intervenendo su una questione di legittimità sollevata con riferimento al nuovo assetto dei poteri stabilito dalla 

riforma dell’art. 117 della Costituzione, ha ribadito che “...nell'assetto delle competenze legislative derivante dalla 

riforma del Titolo V della Parte seconda della Costituzione, attuata nel 2001 - la disciplina della circolazione stradale è 

rimasta attribuita alla competenza esclusiva dello Stato.”, altresì sul punto, il Decreto Ministeriale del Ministero dell’ 

Interno del 25 gennaio 2005, Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.26, che ha istituito, presso il Ministero dell’Interno, 

il “Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità”, un organismo con funzioni di coordinamento tecnico-

amministrativo. Tale struttura è incaricata di predisporre interventi operativi, anche a carattere preventivo, per 

gestire situazioni di crisi che possano compromettere la viabilità stradale e autostradale. In particolare, il Centro 

interviene in caso di emergenze derivanti da condizioni meteorologiche avverse o altri eventi, inclusi quelli di origine 

antropica, che potrebbero influenzare il normale svolgimento dei servizi e la mobilità complessiva del Paese. 
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piantonamento. Tra le sue principali competenze rientra la distribuzione e il coordinamento della 

modulistica necessaria ai Nuclei Traduzioni e Piantonamenti, garantendo così un corretto flusso 

documentale e operativo. Un altro compito fondamentale consiste nell’inserimento e 

aggiornamento dei dati relativi ai verbali e all’Allegato 10 all’interno del sistema informatico 

“Titan” su cui si tornerà a breve, assicurando la tracciabilità e la registrazione puntuale di ogni 

intervento. Oltre alla gestione documentale, la Sezione mantiene un costante rapporto con gli 

utenti per fornire chiarimenti e rispondere a eventuali richieste di comunicazione. Si occupa, 

inoltre, della trasmissione e dell’inserimento dei ricorsi attraverso il sistema informatizzato 

SANA43, curandone la gestione e il monitoraggio nel rispetto delle procedure previste. Per 

garantire una corretta archiviazione, la Sezione assicura, altresì la conservazione sia cartacea che 

digitale di tutti gli atti relativi agli accertamenti svolti, preservando così l’integrità e la 

reperibilità delle informazioni. Così facendo, esercita attività di controllo e verifica sull’operato 

del livello locale, monitorando l’attuazione delle procedure e la corretta applicazione delle 

disposizioni in materia di polizia stradale. A livello locale, i Nuclei Traduzioni e Piantonamenti 

operano sotto la direzione del Comandante e/o del Coordinatore del nucleo, supportati da uno o 

più referenti per la gestione delle attività operative e amministrative. Tra le funzioni principali 

rientra la distribuzione della modulistica al personale, assicurando che ogni operatore disponga 

della documentazione necessaria per lo svolgimento delle proprie mansioni. Il nucleo è inoltre 

responsabile della tenuta e aggiornamento dei registri di carico e scarico, garantendo una corretta 

tracciabilità del materiale in uso. Un aspetto cruciale dell’attività riguarda la trasmissione dei 

verbali di accertamento o contestazione, redatti dal personale durante i controlli, che devono 

essere inviati nei tempi previsti44 alla Sezione del Provveditorato di appartenenza. Allo stesso 

modo, il nucleo si occupa della trasmissione dei documenti eventualmente ritirati45 nel corso degli 

accertamenti con le relative applicazioni delle sanzioni accessorie46 e dei controlli di polizia 

stradale. Per assicurare un coordinamento efficiente, il nucleo mantiene contatti costanti con la 

 
43 SANA è il portale Internet per l′automazione dei servizi procedimentali e documentali del Ministero 

dell’Interno, in grado di gestire tutte le attività amministrative. 
44 L’art. 201 C.d.S. stabilisce che il verbale di accertamento di una violazione deve essere notificato entro 90 

giorni dall’accertamento se il destinatario risiede in Italia, termine che si estende a 360 giorni in caso di residenza 

all’estero. 
45 Come previsto dall’art. 180 C.d.S. in sostanza, chiunque conduca un veicolo a motore deve avere con sé e, 

su richiesta degli organi di polizia, esibire i documenti prescritti: la carta di circolazione (o, a seconda del veicolo, il 

certificato di idoneità tecnica o il certificato di circolazione), una patente di guida in corso di validità e il certificato 

di assicurazione obbligatoria. La norma disciplina, inoltre, le conseguenze della mancata esibizione immediata di tali 

documenti e gli obblighi di presentazione presso gli uffici di polizia per fornire le informazioni richieste o per esibire 

successivamente la documentazione mancante. 
46 Per completezza espositiva, nel C.d.S., le sanzioni accessorie sono misure aggiuntive rispetto alla sanzione 

pecuniaria ed obbligatorie qualora previste, le stesse sono applicate nei casi espressamente previsti dalla legge, con 

finalità preventiva e di tutela della sicurezza stradale. Possono riguardare: il veicolo (fermo amministrativo, confisca, 

ritiro dei documenti di circolazione, rimozione forzata); la patente (ritiro, sospensione, revoca, revisione); altre misure 

(obbligo di ripristino dello stato dei luoghi, sospensione di attività).  



 

queste istituzioni 3/2025 ISSN 1121-3353 202 
queste istituzioni 1/2021 

Sezione del Provveditorato, fornendo precisazioni e gestendo eventuali informazioni operative. 

Contestualmente, sul piano amministrativo, provvede alla conservazione e archiviazione cartacea 

di tutti gli atti relativi agli accertamenti esperiti, garantendo una corretta gestione della 

documentazione che deve essere affiancata da un’attività altrettanto fondamentale ovvero il 

controllo e il riscontro del lavoro svolto dai singoli operatori, al fine di assicurare il rispetto delle 

procedure e la corretta esecuzione delle attività di polizia stradale nel complesso contesto delle 

attività di traduzioni e dei piantonamenti47. È doveroso evidenziare e ribadire che la Polizia 

penitenziaria non impiega unità operative dedicate esclusivamente ai servizi di polizia stradale 

sul territorio, ma esercita tali funzioni nell’ambito dell’espletamento delle proprie attribuzioni 

istituzionali, in conformità alle disposizioni normative vigenti.  

6. Innovazione tecnologica e finanziamento del servizio. 

Nel corso del 2024, il sistema dei controlli di polizia stradale della Polizia Penitenziaria ha subito 

una significativa evoluzione grazie all’introduzione di nuove tecnologie e strumenti informatici, 

che hanno permesso una gestione più efficiente e trasparente delle suddette attività. In questo 

contesto, la Polizia penitenziaria ha previsto un percorso formativo specifico volto all’adozione 

del nuovo software gestionale “Titan”48, il quale si sta configurando come un notevole 

avanzamento rispetto al precedente sistema49. Il software “Titan” introduce innovative 

funzionalità50, quali un sistema integrato di comunicazione e alert via e-mail, la storicizzazione 

automatica dei documenti autorizzativi mediante protocollazione dedicata e l’interoperabilità 

con banche dati quali MCTC, ACI e Infocamere. Inoltre, il sistema consente la stampa 

 
47 Le modalità operative per la rilevazione degli illeciti amministrativi in materia di circolazione stradale sono 

delineate dalla circolare DAP n. 180148 del 5 maggio 2011 – Assetto organizzativo del Servizio di Polizia Stradale. 

In particolare, dispone che: “il personale non assegnatario del blocco verbali accerta eventuali infrazioni utilizzando 

l’apposito modello (infra Allegato 10) che consente la successiva verbalizzazione”. La redazione dell’Allegato 10 non 

richiede preventiva autorizzazione, costituendo una prerogativa riconosciuta a ciascun operatore della Polizia 

Penitenziaria nell’esercizio delle proprie funzioni. Tale allegato ha finalità di accertamento e non di verbalizzazione: 

viene compilato, ad esempio, quando il trasgressore non è presente sul luogo dell’infrazione o nei casi in cui l’illecito 

venga contestato oralmente nell’immediatezza, informando il trasgressore che riceverà successivamente il verbale, 

qualora gli agenti accertatori siano momentaneamente sprovvisti della modulistica o della strumentazione necessaria. 
48 Sviluppato dalla società Safety21 S.p.A., La Piattaforma Titan è una piattaforma cloud-based, dedicata 

principalmente ai Comandi di Polizia Locale, che automatizza e integra i processi di gestione delle sanzioni 

amministrative. Essa supporta l’utilizzo di dispositivi mobili e IoT, facilitando la raccolta delle prove e la 

comunicazione con i cittadini. Inoltre, Titan permette la gestione centralizzata dei dati e l’integrazione con altri 

sistemi informativi. Possibilità di esecuzione delle verifiche di funzionalità iniziali e periodiche sui dispositivi di 

rilevazione della velocità da remoto con archiviazione documentale delle prove eseguite oltre alla gestione dei registri 

di manutenzione, taratura e omologazione degli apparati di campo. Hub di validazione delle infrazioni provenienti 

da tutte le tipologie di device con integrazione della funzionalità di verifica di copertura assicurativa e revisione 

periodica. 
49 Il riferimento è al sistema precedentemente in utilizzo all’amministrazione penitenziaria, il PP208. 
50 In conformità con le disposizioni del d.lgs. 21 maggio 2000, n. 146 e del Codice dell’Amministrazione Digitale, 

d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
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meccanizzata e personalizzata dei verbali delle sanzioni amministrative, dotandoli di QR Code e 

Identificativo Univoco di Versamento (UVI) per facilitare il pagamento tramite PagoPA, 

prevedendo la postalizzazione automatica degli atti di notifica da parte di Poste Italiane e la 

notificazione via PEC per le persone giuridiche registrate nelle banche dati INIPEC, estendendosi 

anche alla gestione delle comunicazioni e dei pagamenti per i residenti all’estero. Parallelamente 

all’implementazione del software, l’introduzione di dispositivi palmari dotati di stampanti 

termiche ha permesso agli operatori di effettuare controlli in tempo reale direttamente “su 

strada”, riducendo significativamente gli errori di trascrizione e accelerando l’intero procedimento 

sanzionatorio. I vantaggi derivanti dall’adozione di “Titan” si evidenziano nella possibilità di 

gestire l’intero ciclo sanzionatorio all’interno di un’unica piattaforma, senza ulteriori investimenti 

da parte dell’ente, e nell’integrazione con gli strumenti di accertamento preesistenti, che consente 

la gestione simultanea di più dispositivi e attività di rilevazione, archiviazione dei dati e 

accertamento. Tale soluzione porta a un miglioramento delle performance degli operatori di polizia 

e a una semplificazione dei ricorsi legali grazie alle informazioni accurate e affidabili, grazie a forti 

evidenze documentali quali le foto ed offrendo al contempo benefici significativi per l’ente, come 

la centralizzazione delle strutture operative, la riduzione degli errori umani e un avanzato 

strumento di monitoraggio per i responsabili51. Questi sviluppi, che trovano riscontro nel Piano 

Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione e nelle direttive dell’Agenda Digitale 

Italiana, rappresentano un importante passo avanti nella modernizzazione del servizio di polizia 

stradale, contribuendo in modo determinante al rafforzamento della governance tecnologica e al 

potenziamento delle capacità operative dell’ente. Pertanto sicuramente al momento è necessario 

avviare un iter formativo sempre più strutturato che, partendo dal personale della Sezione 

Centrale, venga progressivamente esteso alle Sezioni Periferiche attraverso un modello di 

formazione a cascata. Tale approccio deve costituire l’ultimo e fondamentale tassello per 

assicurare la piena operatività delle Sezioni di Polizia Stradale su tutto il territorio nazionale, 

garantendo un’adeguata preparazione del personale e un’efficace implementazione del servizio. 

La diffusione capillare delle nuove procedure e tecnologie rappresenta dunque una grande 

opportunità strategica per rafforzare la capacità operativa della Polizia penitenziaria, 

migliorando la qualità dei controlli e la tempestività degli interventi, con un impatto significativo 

sulla tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza stradale. In tale contesto, un ruolo cruciale 

potrebbe essere svolto dalle risorse finanziarie disponibili, tra queste, assume particolare rilievo il 

fondo previsto dall’art. 208 C.d.S., che costituisce uno degli strumenti principali che potrebbe 

permettere di sostenere e potenziare le attività di polizia stradale, pur presentando profili critici 

e prospettive di sviluppo da approfondire. Per l’appunto tale fondo è alimentato con i proventi 

 
51 Per approfondimento normativo, sul punto, si consiglia la lettura integrale della circolare DAP n. 373890U 

del 26 settembre 2023. 
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derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate per le violazioni al Codice della Strada. 

Il legislatore ha previsto una destinazione vincolata di tali risorse, imponendo agli enti52 e alle 

forze di polizia che accertano, l’obbligo di reinvestire tali somme in attività e strumenti connessi 

alla sicurezza della circolazione e alla previdenza complementare del personale. L’ articolo 208, al 

comma 4, individua in modo puntuale le possibili destinazioni: manutenzione e messa in sicurezza 

delle strade, potenziamento dei controlli, acquisto di attrezzature tecniche, formazione del 

personale, segnaletica e dispositivi di sicurezza. Questa disposizione, se correttamente applicata, 

costituisce un importante meccanismo di autofinanziamento per le attività di controllo e vigilanza 

stradale, in grado di aumentare l’efficienza e la qualità del servizio. Ciò rappresenterebbe un 

segnale concreto di valorizzazione della funzione di polizia stradale svolta dalla Polizia 

penitenziaria e un incentivo alla sua implementazione capillare sul territorio nazionale. Pertanto 

l’art. 208 C.d.S. offre un potenziale rilevante, ancora in gran parte inespresso, per il rafforzamento 

della presenza operativa della Polizia penitenziaria nell’attività di polizia stradale. Per liberare 

tale potenziale è necessario superare i vincoli burocratici, costruire modelli di cooperazione 

virtuosa e promuovere una cultura istituzionale orientata alla valorizzazione di ogni forza 

impegnata nella sicurezza della circolazione stradale. 

7. Il servizio come strumento di prevenzione e contrasto alla criminalità. 

L’attività di polizia stradale esercitata dalla Polizia penitenziaria assume una rilevanza strategica 

nell’ambito della prevenzione dei reati e della tutela dell’ordine pubblico. La strada è il luogo fisico 

in cui si intersecano flussi di persone, beni e informazioni, rappresentando un crocevia privilegiato 

per l’emersione e l’intercettazione di condotte illecite53. Il controllo su strada, pertanto, non è solo 

uno strumento tecnico-amministrativo, ma un presidio dinamico di legalità e sicurezza ed è per 

tali motivi che l’efficacia della funzione di polizia stradale risiede nella capacità di combinare 

un’azione visibile e deterrente con un’attività investigativa discreta, capace di cogliere i segnali 

deboli dell’illegalità54. Per l’appunto un semplice controllo veicolare può portare 

all’individuazione di armi, stupefacenti, documenti falsi, beni rubati o persone ricercate. La 

prevenzione, in questo contesto, si configura come capacità di anticipare il rischio e interrompere 

 
52 Giova precisare che per gli enti locali, il comma 4 dell’art. 208 C.d.S., impone una ripartizione vincolante 

delle risorse 50% per spese obbligatorie e 50% a disposizione dell’ente nel rispetto della sua autonomia finanziaria, 

che rende più flessibile l’utilizzo delle risorse. 
53 A. IANNUZZI, Manuale breve di pubblica sicurezza, Dike concorsi, 2020, p. 5 ss., cfr. ad esempio con l’Audizione 

Commissione Trasporti del 5.12.2019, Servizio Polizia Stradale. 
54 N. GRATTERI, A. NICASO, Una cosa sola, Mondadori, 2024, p. 8 ss., in tal senso un excursus interessante sui 

meccanismi, Le mafie rappresentano oggi un elemento strutturale del sistema globale, di cui sono al contempo 

complici e beneficiarie. Hanno saputo adattarsi ai processi di globalizzazione economica e di deregulation finanziaria, 

sfruttandone le opportunità e le zone grigie. La loro strategia si fonda su discrezione e mimetismo: operano 

nell’ombra, evitando l’esposizione diretta, e intervengono nei punti di fragilità del sistema economico. 
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la catena dell’illecito prima che si sviluppi pienamente con talvolta delle conseguenze irreversibili. 

In particolare, la Polizia penitenziaria, grazie alla sua capillarità nei pressi degli istituti di pena e 

dei plessi istituzionali, è in grado di intercettare fenomeni quali l’introduzione di oggetti non 

consentiti anche attraverso l’utilizzo ormai sempre più frequente di droni55 a pilotaggio da remoto 

(UAS), il traffico illecito di sostanze stupefacenti o la presenza di soggetti pericolosi in prossimità 

delle strutture sensibili. Si tratta di attività svolte su strada pubblica, nelle immediate vicinanze 

degli istituti detentivi, dove la vigilanza assume particolare rilevanza per garantire la sicurezza e 

l’ordine pubblico in aree delicate e potenzialmente a rischio. Tali attività si inseriscono 

pienamente nella logica della sicurezza partecipata e integrata, contribuendo a una vigilanza 

perimetrale estesa e costante. Oltre all’aspetto preventivo, non può essere trascurata la funzione 

repressiva dell’attività su strada. L’accertamento delle violazioni al Codice della Strada, 

soprattutto se reiterate o gravi, può costituire l’innesco per l’attivazione di procedure penali o 

amministrative rilevanti. L’intervento tempestivo e documentato dell’operatore di polizia 

stradale consente, pertanto, non solo di sanzionare la singola condotta, ma anche di attivare 

percorsi di responsabilizzazione e di controllo più incisivi ed ampi56. È inoltre fondamentale 

sottolineare come la presenza uniforme e strutturata della Polizia penitenziaria sulle vie di 

comunicazione rappresenti un elemento di rassicurazione per la collettività. La visibilità 

dell’operatore di polizia in uniforme, con il veicolo di servizio con la livrea di istituto e la 

professionalità degli accertamenti, costituiscono fattori che incidono sulla percezione soggettiva 

di sicurezza e dissuadono i comportamenti a rischio. In sintesi, l’attività di polizia stradale svolta 

dalla Polizia Penitenziaria è in grado di operare su un doppio binario: prevenire la commissione 

di reati e intervenire prontamente nel loro accertamento. Essa si configura, dunque, come 

un’attività strategica per il rafforzamento della rete di controllo territoriale, nell’ambito di una 

sicurezza moderna ed integrata. In questo contesto, l’identificazione delle persone e le 

perquisizioni rappresentano strumenti essenziali di sicurezza, indispensabili per prevenire e 

contrastare fenomeni illeciti e garantire la tutela dell’ordine pubblico. Queste attività 

costituiscono strumenti fondamentali nel quadro delle attività di polizia stradale e assumono un 

rilievo ancora maggiore quando esercitati dalla Polizia penitenziaria in contesti connessi alla 

 
55 Si rimanda sul punto ad un articolo R. FRIGNANI, Droga lanciata dai droni nel cortile del carcere di Rebibbia: 

recuperati quattro chili di hashish, in «Corriere della Sera», 9 giugno 2025, disponibile online. Lo stupefacente era 

destinato ad alcuni detenuti che lo avrebbero spacciato successivamente la sostanza all’interno dell’istituto 

penitenziario. 
56 La Direttiva Minniti del 21 luglio 2017 ha ridefinito le strategie operative della polizia stradale, promuovendo 

l’uso della tecnologia non solo a fini sanzionatori, ma come strumento di prevenzione per la riduzione degli incidenti, 

in continuità con la Direttiva Maroni del 2009, attribuisce ai Prefetti, con il supporto delle Conferenze provinciali 

permanenti e degli Osservatori sugli incidenti stradali, il compito di attuarne le disposizioni, estendendo le buone 

pratiche di controllo della velocità ad altri comportamenti di guida scorretti, con l’ausilio della Polizia Stradale. 
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sicurezza degli istituti penitenziari, delle traduzioni e dei sensibili plessi istituzionali57. Tali 

attività rappresentano una manifestazione concreta del principio di sicurezza integrata, in cui la 

vigilanza dinamica, attraverso una pattuglia automontata, su strada si fonde con il controllo 

statico e la prevenzione interna. L’identificazione personale è una delle attività primarie 

dell’operatore di polizia58, poiché consente di accertare la corrispondenza tra il soggetto fermato 

e la documentazione in suo possesso, verificarne la posizione giuridica e valutare eventuali 

elementi di pericolosità. In ambito stradale, l’identificazione può avvenire in prossimità di istituti 

o durante trasferimenti o presso i plessi ospedalieri e giudiziari, dove la presenza di soggetti esterni 

potenzialmente ostili rappresenta un rischio attuale e concreto. L’attività di identificazione 

diventa rilevante in presenza di veicoli sospetti, soggetti con atteggiamenti anomali, tentativi di 

elusione dei controlli o situazioni di allarme59. In questi casi, la verifica dell’identità, anche 

mediante l’ausilio di sistemi informativi interforze, come la banca dati SDI può consentire 

l’emersione di mandati di cattura, precedenti penali, provvedimenti restrittivi60. La perquisizione 

veicolare, invece, costituisce uno strumento di ispezione tecnica finalizzato alla ricerca di oggetti 

illeciti, armi, strumenti di effrazione, dispositivi di comunicazione o materiali non autorizzati. 

Essa si configura come attività sussidiaria e non automatica, ma può essere legittimamente 

attivata in presenza di fondati motivi “fumus” o su delega dell’autorità giudiziaria61. In 

 
57 La Polizia Penitenziaria si occupa della protezione di uffici di primaria importanza quali il Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP), la Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati (DGSA), 

la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo (DNA), il Laboratorio Centrale per la Banca Dati del DNA, 

nonché il Casellario Giudiziale Centrale. 
58 R. CHIANCA, Il controllo del falso documentale, Sapignoli, p. 23 ss., per un approfondimento sistematico 

sull’attività di controllo del falso documentale, con particolare riferimento alle tecniche di individuazione, ai profili 

giuridici e operativi e all’interazione tra le diverse forze di polizia impegnate nei controlli sul territorio. 
59 In materia di identificazione, si distinguono diverse tipologie in base alla finalità e al contesto normativo di 

riferimento. L’identificazione può infatti avvenire nell’ambito dell’attività di polizia giudiziaria o pubblica sicurezza, 

ai sensi delle disposizioni del T.U.L.P.S. o del codice penale, cfr. P. TONINI, Manuale di procedura penale, XX ed., 

Giuffrè, Milano, 2019, p. 541 ss., ovvero in funzione dei controlli amministrativi previsti da normative di settore, 

come nel caso dell’identificazione connessa alla verifica dei titoli abilitativi alla guida di veicoli, disciplinata dal codice 

della strada. 
60 V. CIANCHELLA, A. MADEO, Guida pratica alle investigazioni, Cedam S. Giur. Wolters Kluwer, 2021, Padova, 

p. 32 ss, sul punto, si evidenzia che le banche dati utilizzabili per effettuare controlli e accertamenti mirati sono 

numerose e, pur senza pretesa di esaustività, si possono menzionare: il Sistema Informativo Schengen (SIS e SIS II), 

il Sistema di Indagine (SDI) nelle sue articolazioni “operativa” e “web”, le banche dati assicurative ANIA e IVASS, 

l’Archivio Nazionale dei Veicoli presso la Motorizzazione civile, la banca dati ETNA per il monitoraggio dei titoli di 

viaggio emessi, l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), il CED interforze del Ministero 

dell’Interno, la banca dati del DNA, il sistema AFIS per l’identificazione delle impronte digitali, nonché il sistema 

informativo del casellario giudiziale. Tali strumenti risultano fondamentali per lo svolgimento di un’attività 

investigativa efficace, coordinata e rispettosa delle garanzie di legge. 
61 In tal senso, M. D’ONOFRIO, la perquisizione nel processo penale, Cedam, Padova, 2000, p. 112 ss., oltre alle 

perquisizioni disciplinate dal codice di procedura penale, la P.G. può procedere di iniziativa all’espletamento di 

perquisizioni stabilite da leggi speciali, tra le quali: perquisizioni in materia di armi; perquisizioni sul posto; 

perquisizioni per traffico di sostanze stupefacenti. Le perquisizioni de quibus costituiscono specifici atti di 

accertamento rientranti nell’attività di sicurezza, distinguendosi dai comuni mezzi di ricerca della prova in quanto 

non presuppongono necessariamente una preesistente notizia di reato e non sono quindi funzionali alla ricerca ed alla 

acquisizione di fonti di prova. 
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particolare, nei contesti penitenziari, la perquisizione può rivelarsi decisiva per impedire la 

consegna di oggetti vietati ai detenuti, per contrastare i traffici illeciti o per neutralizzare minacce 

alla sicurezza. Il potere di controllo, dunque, deve essere esercitato nel rispetto delle garanzie 

costituzionali e delle norme processuali, ma con consapevolezza della sua funzione fondamentale 

dal punto di vista deterrente e preventivo. Ulteriormente l’attività di polizia stradale svolta dalla 

Polizia penitenziaria assume un valore particolarmente rilevante in relazione alla sorveglianza e 

alla tutela dei plessi istituzionali e delle aree sensibili. Tali contesti includono non solo gli istituti 

penitenziari, ma anche i tribunali, le sedi ministeriali62, i presidi sanitari in cui sono ricoverati 

detenuti, nonché le aree limitrofe a queste strutture. In tali contesti, la funzione di controllo su 

strada rappresenta uno strumento essenziale per la prevenzione di eventi critici, l’intercettazione 

di minacce e la gestione tempestiva delle emergenze63. Il presidio dell’area esterna all’istituto 

penitenziario è una delle attività più delicate e strategiche tra quelle affidate alla Polizia 

penitenziaria. La presenza di veicoli sospetti, la sosta in zone di divieto, l’accesso non autorizzato 

a zone di rispetto, rappresentano indici di rischio che richiedono l’intervento immediato 

dell’operatore di polizia64. In questo senso, il controllo stradale consente di prevenire 

l’introduzione di oggetti vietati, tentativi di comunicazione non autorizzata o azioni finalizzate 

all’evasione o all’intimidazione. Analogo rilievo assume l’attività in prossimità dei tribunali, 

soprattutto in occasione di udienze mediatiche, processi di rilevanza o trasferimenti di detenuti 

ad alta pericolosità. La sorveglianza dinamica del perimetro, il filtraggio dei veicoli in entrata e 

in uscita, il monitoraggio dei varchi di accesso, sono tutte attività riconducibili alla funzione di 

polizia stradale che la Polizia penitenziaria è chiamata a esercitare in stretta sinergia con le altre 

forze dell’ordine. Anche nei presidi ospedalieri, il servizio di piantonamento richiede il controllo 

 
62 Si fa riferimento a un recente fatto di cronaca riportato da: Il Sole 24 Ore in data 30 aprile 2025, relativo alla 

manifestazione promossa dal movimento Extinction Rebellion davanti al Ministero della Giustizia, conclusasi nel 

corso della mattinata con uno sgombero forzato. L’intervento, condotto con modalità giudicate particolarmente 

energiche, ha visto la partecipazione di diverse forze dell’ordine in assetto di ordine pubblico, tra cui anche personale 

della Polizia Penitenziaria, in particolare appartenente all’USPeV (Ufficio Sicurezza e Vigilanza), impiegato con 

compiti di supporto operativo. 
63 Si fa altresì riferimento a quanto riportato da gnewsonline.it e da varie testate nazionali in merito al 

dispiegamento di unità della Polizia Penitenziaria a tutela dell’ordine pubblico in occasione della morte di Papa 

Francesco, avvenuta il 21 aprile 2025, nonché in occasione del conclave e della messa di inizio pontificato di Leone 

XIV. In tali circostanze, è stato impiegato un numero significativo di operatori, tra cui personale del Gruppo 

Operativo Mobile (GOM), del Gruppo Intervento Operativo (GIO) e dell’Ufficio Sicurezza Protezione e Vigilanza 

(USPeV), a riprova del ruolo sempre più rilevante e necessario svolto dalle specialità della Polizia Penitenziaria nella 

tutela della sicurezza pubblica. 
64 Sul punto più specificatamente la rimozione del veicolo è una sanzione accessoria prevista dagli artt. 158 e 

159 del Codice della Strada, applicabile in caso di sosta vietata che ostacoli la circolazione o comprometta la sicurezza. 

È legittimamente disposta anche in aree istituzionali interdette o riservate. L’esecuzione spetta agli organi di polizia 

stradale ex art. 12 CdS. La giurisprudenza ne conferma la validità anche senza preavviso, purché ricorrano esigenze 

di sicurezza, cfr., TAR Lazio, Roma, sez. II, sent. n. 10467/2018, la giurisprudenza amministrativa ha più volte 

ribadito che la rimozione del veicolo, quale misura accessoria, è legittimamente disposta quando vi sia pregiudizio 

effettivo alla sicurezza o alla funzionalità di un’area pubblica, anche se non è accompagnata da un preavviso scritto. 
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costante delle vie di accesso e delle aree di sosta, al fine di evitare tentativi di avvicinamento ostile, 

evasione o interferenze esterne. Il personale impiegato in tali contesti deve saper coniugare 

competenze di vigilanza interna con capacità di osservazione dinamica dello spazio pubblico, 

intervenendo rapidamente in caso di anomalie o avvisaglie pericolose. È importante sottolineare 

che il concetto di area sensibile non coincide necessariamente con un luogo istituzionale. Può 

trattarsi anche di punti nevralgici del territorio, come stazioni ferroviarie, svincoli autostradali, 

interporti, dove la presenza di soggetti in movimento e la densità dei flussi veicolari e pedonali 

aumentano il rischio di eventi critici. In questi contesti, il pattugliamento stradale rappresenta 

un presidio fondamentale per l’intercettazione preventiva e l’azione tempestiva. L’attività della 

Polizia penitenziaria in ambito stradale si qualifica, quindi, come funzione di sicurezza complessa, 

in grado di estendersi oltre il mero controllo della circolazione stradale, per abbracciare la 

protezione attiva delle infrastrutture critiche e delle zone ad alto rischio. In questo contesto la 

predisposizione di posti di controllo65 nei pressi delle aree perimetrali degli istituti penitenziari 

permetterebbe un’efficace attività di prevenzione e repressione, garantendo un controllo capillare 

sui veicoli e sui soggetti in transito. Tali procedure operative, consentono la verifica documentale 

e l’accertamento dell’identità dei conducenti e dei passeggeri, con particolare attenzione a coloro 

che potrebbero rappresentare un rischio per la sicurezza dell’istituto. In conformità a quanto 

disposto dall’art. 192 del Codice della Strada, i conducenti hanno l’obbligo di fermarsi all’invito 

degli organi di polizia e di esibire, su richiesta, la patente di guida, la carta di circolazione e ogni 

altro documento richiesto dalla normativa vigente. Inoltre, gli operatori di polizia stradale hanno 

la facoltà di procedere all’ispezione del veicolo al fine di verificare la regolarità delle caratteristiche 

tecniche e dell’equipaggiamento66, nonché di adottare misure precauzionali, quali l’imposizione 

della sospensione immediata dalla circolazione in caso di gravi difformità che possano 

compromettere la sicurezza stradale. Giova precisare che la piena valorizzazione di questa 

funzione richiede una pianificazione attenta, una formazione specifica e una cooperazione stabile 

con le altre forze di polizia. Solo attraverso un approccio integrato e proattivo è possibile 

 
65 Il posto di blocco e il posto di controllo sono strumenti distinti utilizzati dalle forze di polizia per garantire 

la sicurezza e il rispetto della normativa sulla rete stradale. Il posto di blocco, disciplinato dall’art. 192 del C.d.S., ha 

la finalità di interrompere la circolazione per motivi di pubblica sicurezza o per la repressione di reati. In questo 

contesto, può essere disposta un’interruzione totale o parziale del traffico con l’obbligo di fermarsi per tutti i veicoli 

in transito, consentendo l’identificazione obbligatoria di persone e mezzi. Questo strumento viene impiegato in 

situazioni di emergenza, per la ricerca di soggetti pericolosi o per operazioni di prevenzione e repressione di reati, con 

un impatto significativo sulla circolazione. Il posto di controllo, invece, si configura come un’attività ordinaria di 

polizia stradale, finalizzata alla verifica del rispetto delle norme sulla circolazione e al controllo amministrativo di 

veicoli e conducenti. A differenza del posto di blocco, non prevede l’arresto forzato di tutti i veicoli ma un controllo 

selettivo su quelli ritenuti di interesse. Gli operatori verificano documenti, condizioni di guida e altri aspetti rilevanti 

per la sicurezza stradale.  
66 Ai sensi dell’art. 72 Codice della Strada – Dispositivi di equipaggiamento dei veicoli a motore e loro rimorchi, 

gli operatori di polizia stradale hanno la facoltà di effettuare un’ispezione veicolare sommaria all’interno del veicolo 

per verificare la presenza e la conformità dei dispositivi prescritti. La norma prevede che la circolazione con un veicolo 

privo di tali dispositivi o con dispositivi non conformi comporti una sanzione amministrativa da euro 87 a euro 344. 
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trasformare il controllo stradale da attività sicuramente episodica ed accessoria, a leva strategica 

per la sicurezza nazionale, conferendo alla Polizia penitenziaria il ruolo che le compete nel sistema 

multilivello di tutela dell’ordine pubblico e di pubblica sicurezza. Per tanto l’analisi condotta 

mette in evidenza come le funzioni di polizia stradale esercitate dalla Polizia penitenziaria non 

rappresentino un’appendice marginale delle sue attribuzioni, bensì una componente funzionale, 

integrata e strategica della missione istituzionale di una forza di polizia. Come abbiamo 

ampliamente analizzato, l’attività su strada consente di rafforzare il presidio del territorio, 

garantire la sicurezza delle traduzioni e della sicurezza dei plessi penitenziari, al fine di prevenire 

condotte illecite e permette di intervenire con tempestività in situazioni critiche. Il fondamento 

normativo di tale funzione è solido, radicato negli articoli 11 e 12 del Codice della Strada, 

armonizzato con la legge 395/1990 e coerente con il processo di evoluzione del Corpo di Polizia 

penitenziaria, da forza di custodia a forza di polizia moderna. Per tali motivi la Polizia 

penitenziaria è oggi un attore a pieno titolo nel sistema integrato di sicurezza pubblica, dotato di 

competenze, strumenti e capacità operative che ne legittimano l’intervento anche al di fuori del 

perimetro degli istituti67. L’effettività di tale funzione richiede però una serie di interventi 

organizzativi, normativi e formativi: l’accesso stabile e proporzionale al fondo ex art. 208 C.d.S.; 

la valorizzazione delle dotazioni tecnologiche, a partire dal sistema “Titan”; l’implementazione di 

convenzioni territoriali efficaci; l’adozione di protocolli operativi chiari e condivisi; la formazione 

continua degli operatori. Si tratta di condizioni necessarie per garantire un servizio di qualità, 

sicuro, efficiente. In un’epoca in cui la sicurezza si gioca sempre più sulla capacità di intercettare 

e prevenire, l’attività stradale rappresenta per la Polizia penitenziaria una leva strategica non 

solo per adempiere ai propri compiti istituzionali, ma anche per contribuire in maniera più ampia 

alla difesa e tutela della legalità. La piena valorizzazione di questa funzione non è soltanto una 

questione tecnica o organizzativa, ma diviene una scelta culturale e politica, che riguarda la 

visione stessa del sistema penitenziario e del suo ruolo nella società. Riconoscere alla Polizia 

penitenziaria il giusto spazio nell’ambito della polizia stradale significa investire in un modello di 

sicurezza integrata, civile, moderna e coerente con i principi costituzionali. Per concludere, la 

strada non è un luogo estraneo alla missione penitenziaria, ma ne rappresenta una naturale 

estensione. Ogni pattuglia della Polizia penitenziaria che presidia un’area sensibile, accompagna 

un detenuto, controlla un veicolo sospetto o rileva un’infrazione, è parte attiva di un progetto più 

ampio: garantire sicurezza e legalità, dentro e fuori le mura. È su questa consapevolezza che si 

fonda il futuro della Polizia penitenziaria come forza di polizia a pieno titolo, capace di coniugare 

custodia e prevenzione, presenza e competenza, autorità e umanità.

 
67 Sul punto www.poliziapenitenziaria.it, maggio 2025, in occasione della tappa Ceglie Messapica – Matera del 

Giro d’Italia, il dispositivo di sicurezza predisposto dalla Questura ha incluso anche la partecipazione del personale 

della Polizia Penitenziaria, impiegato in servizi di ordine pubblico lungo il percorso che ha attraversato la provincia 

di Brindisi. 


